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Ritorno al vecchio patent box, battaglia su 1,6 miliardi di
sconti

Marco Mobili, Giovanni Parente
Decreto  fiscale.  Entro  domani  gli
emendamenti  parlamentari.  Pressing  per
cancellare  dal  collegato  alla  manovra  la  maxi
deduzione  al  90%  dei  costi  di  ricerca  e
sviluppo per tornare alla  detassazione al  50%
di  brevetti,  software  e  know  how  ROMA  A
meno  di  24  ore  dalla  scadenza  degli
emendamenti  al  decreto  fiscale,  i  partiti  della
maggioranza  cercano  una  convergenza  sul
destino  del  nuovo  patent  box.  I  Cinque  Stelle
dal  canto  loro  hanno  già  pronto  l'
emendamento  soppressivo.  La  Lega  non  lo
esclude  ma  si  prende  un'  ulteriore  pausa  di
riflessione.  Il  Pd  prova  a  far  sue  le  istanze
raccolte  nel  corso  del  ciclo  di  audizioni  e
studia un correttivo che pur recependo le cose
buone  del  vecchio  patent  box  riesca  in
qualche modo a superare le criticità avanzate
soprattutto  dalle  imprese.  Mentre  Forza  Italia
punta  a  migliorare  la  misura  dando  stabilità
alle  scelte  già  fatte.  Il  Governo  dal  canto  suo
appare al momento irremovibile sulla scelta di
dire  addio  alla  detassazione  al  50%  dei  costi
per  brevetti,  software  e  know  how  per
introdurre  una  deduzione  al  90%  dei  costi  in
ricerca  e  sviluppo  dei  cosiddetti  beni
immateriali,  marchi  inclusi.  Lo  scontro  tra  le
istanze  delle  imprese  e  le  esigenze  del
Governo,  soprattutto  in  termini  di  tenuta  dei
saldi di finanza pubblica è su circa 1,6 miliardi
di  benefici.  Benefici  che  il  decreto  fiscale
cancella  spostando  il  saldo  della  nuova
agevolazione  a  favore  dell'  Erario  con  111
milioni  di  maggior  gettito  per  il  2022  e  126
milioni  rispettivamente  per  il  2023  e  il  2024.
Al  momento  il  Governo  ha  dato  massima

disponibilità  a  un  correttivo  del  periodo
transitorio  che  consentirebbe  di  fare  salve
tutte  le  opzioni  esercitate  nelle  dichiarazioni
2021 anche dopo il 22 ottobre, data di entrata
in  vigore  del  collegato  alla  manovra.  Se  da
una  parte  la  politica  tentenna,  il  mondo  delle
imprese,  dalle  piccole  alle  grandi,  si  è
compattato  sulla  necessità  di  ritornare  al
vecchio  regime  del  patent  box.  Un  regime
suggerito  dall'  Ocse  a  tutti  gli  Stati  con  il
duplice  obiettivo  di  rilanciare  la  crescita  delle
imprese  e  allo  stesso  tempo  tutelare  la
proprietà  intellettuale.  Rinunciare  al  patent
box,  in  uso  in  molti  altri  Paesi  direttamente
concorrenti  con  l'  Italia,  vorrebbe  dire  anche
rinunciare  alla  capacità  di  attrarre
investimenti.  D'  altronde  la  norma  del
collegato  cancella  il  patent  box  visto  che  l'
articolo 6 del Dl fiscale riconosce la deduzione
del  90%  sui  costi  di  ricerca  e  sviluppo
rendendola  incompatibile  con  il  tax  credit.
Una  rinuncia  che  pesa.  Come  sostiene,  ad
esempio,  Assosoftware  nella  memoria
depositata  in  commissione  Finanze  del
Senato,  l'  abrogazione  del  sistema  attuale
«andrebbe  a  penalizzare  la  parte  più
innovativa  ed  emergente  (soprattutto  Pmi
comprese  le  start  up)  del  mercato  che  fanno
degli intangibles la parte più rilevante del loro
fatturato».  Per  Confartigianato  archiviare  in
fretta  il  patent  box  contraddice  lo  spirito
iniziale  dell'  agevolazione,  nata  per
«incentivare  la  collocazione  in  Italia  dei  beni
immateriali  attualmente  detenuti  all'  estero
da  imprese  italiane  o  estere,  come  pure  il
mantenimento  dei  beni  immateriali  in  Italia
evitandone la ricollocazione» oltrefrontiera. ©
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